
Vent’anni di carcere per il miliardario
svizzero Stephan Schmidheiny ed il ba-
rone belga Louis De Cartier, ex respon-
sabili della multinazionale Eternit. È
questa la pena che il pubblico ministe-
ro torinese Raffaele Guariniello ha
chiesto ieri al processo d’Appello per
disastro ambientale doloso e omissio-
ne volontaria di cautele antinfortunisti-
che legato agli stabilimenti della Eter-
nit di Cavagnolo e Casale Monferrato,
rispettivamente in provincia di Torino
ed Alessandria. Si tratta della stessa ri-
chiesta di condanna avanzata in primo
grado, dove i due miliardari sono stati
condannati a sedici anni di reclusione
ed al pagamento di una cifra compresa
tra i 30 ed i 35mila euro per gli eredi di
ognuna delle circa 3mila vittime causa-
te dalle esalazioni di amianto delle fab-
briche.

RISARCIMENTI
Stephan Schmidheiny e Louis De Car-
tier erano stati anche condannati al pa-
gamento di 4 milioni al Comune di Ca-
vagnolo e 25 milioni per quello di Casa-
le, 100 mila euro a Cgil nazionale, Asso-
ciazione familiari e vittime dell’amian-
to e Legambiente onlus, settantacin-
quemila euro a Wwf Italia e undici mi-
lioni all’ Inail.

Nella sua requisitoria Guariniello ha
definito il caso Eternit «una tragedia
immane e sconvolgente, un disastro
che continua a colpire, che si sta consu-
mando a danno di tutti noi, non solo
dei lavoratori». Il pm, dopo aver elenca-
to grandi disastri quali le tragedie della
Thyssen, di Sarno, di San Giuliano, ha
aggiunto: «Una tragedia come questa,
però, non l'ho mai vista. Una tragedia
che continua a seminare morti, consu-
mata in tutto il mondo sotto un'unica
regia, senza che nessun tribunale al
mondo abbia finora mai chiamato a ri-
sponderne i responsabili».

Secondo Guariniello, i due imputati,
a cui contesta il «dolo eventuale», nel
corso degli anni hanno «dimostrato
una capacità di delinquere in presenza
di ingenti risorse economiche e sono
stati mossi da una precisa volontà di na-
scondere quanto l'amianto fosse cance-
rogeno, con la volontà precisa non di
dismettere la produzione ma di prose-
guire con l'attività».

L’accusa ha chiesto che i due imputa-
ti vengano condannati anche per le vit-
time degli stabilimenti di Bagnoli (Na-
poli) e Rubiera (Reggio Emilia), vitti-
me che in primo grado non avevano

avuto (tardiva) giustizia visto che i rea-
ti commessi in quelle fabbriche erano
stati considerati prescritti. Guariniello
ha ricordato invece che «i due imputati
hanno deciso la politica ambientale del
gruppo, non solo a Casale, avendo pie-
ni poteri decisionali. Riteniamo di ave-
re la prova che a Bagnoli e a Rubiera il
disastro ci sia e sia ancora in corso».

AMMALATI
Una situazione simile a quella che si è
verificata a Casale Monferrato, il cen-
tro più contaminato, in cui i morti e gli
ammalati da amianto sono migliaia.
Nella cittadina infatti la fabbrica della
Eternit disperdeva con dei potenti ae-
ratori la polvere di amianto fino a chilo-
metri di distanza. Tanto che ad amma-
larsi sono state anche molte persone
non legate alle attività produttive. Sol-
tanto nel periodo 2009-2011, secondo
quanto emerso in dibattimento, a Casa-
le Monferrato si sono registrati altri
128 nuovi casi di persone che sono sta-
te contaminate dalle esalazioni di
amianto degli stabilimenti. Il processo
Eternit è fino a questo momento il pri-
mo al mondo in cui i vertici aziendali
sono stati ritenuti colpevoli per disa-
stro ambientale aggravato.

Nel 2012 mille evasori totali
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amministrazioni:
un danno per 19 milioni
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Durante la crisi forse l’unica cosa che
cresce è l’evasione. Lo conferma il Co-
mandante Generale del Comando tutela
finanza pubblica Riccardo Piccinni, spie-
gando che «la crisi può avere un effetto
di spiazzamento per chi si trova costret-
to ad evadere per sopravvivere. Prima
evadeva solo chi voleva evadere, oggi an-
che chi, per sopravvivere, cerca di rispar-

miare sulle tasse. L’Italiano appena
può, comunque, cerca di evadere, è un
costume». Un costume che non cambia.
Tanto che nel 2012 i finanzieri hanno
scovato circa mille evasori totali comple-
tamente sconosciuti al fisco. Nello stes-
so anno ci sono stati 2.750 interventi
ispettivi che hanno consentito di scopri-
re redditi sottratti a tassazione per oltre
2,4 miliardi, ai fini Iva una maggiore im-
posta non dichiarata pari a circa 300 mi-
lioni, Irap evasa per circa 1 miliardo.

Ma nel lavoro della Guardia di finan-
za non conta solo il fisco. Il nucleo spe-
ciale pubblica amministrazione ha an-
che accertato 11.713 incarichi irregolari
nell’amministrazione pubblica e denun-
ciato alla Corte dei Conti ipotesi di dan-
no erariale per circa 19 milioni di euro,
riscontrando retribuzioni di risultato
non dovute a dirigenti pubblici per circa
1,1 miliardi di euro. Il nucleo ha inoltre
controllato 859 dipendenti pubblici, ac-
certando corrispettivi indebitamente
percepiti per prestazioni, non autorizza-
te dalle amministrazioni di appartenen-
za, pari a circa 6 milioni di euro, da resti-
tuire a queste ultime, con l'irrogazione
di sanzioni amministrative a carico dei

privati committenti per oltre 15 milioni
di euro.

Sono stati invece 16 gli enti pubblici
sui quali sono emerse irregolarità in te-
ma di obblighi di trasparenza ammini-
strativa, per omessa comunicazione all'
Anagrafe delle prestazioni, gestita dal
Dipartimento della Funzione Pubblica,
e mancata pubblicazione, sui siti web
istituzionali degli Enti stessi, degli inca-
richi conferiti, sia a dipendenti della Pa,
sia a collaboratori e consulenti esterni.
Sono stati verificati 11.713 incarichi irre-
golari per un ipotetico danno erariale
per circa 19 milioni di euro.

Oltre alla mala-amministrazione, c’è
anche da mettere sul piatto della bilan-
cia i cosiddetti «ladri di welfare»: ovvero

le famiglie che usufruiscono di servizi a
cui non avrebbero diritto. Il danno com-
plessivo è di 24 milioni. Tra di loro, spic-
cano le 115 persone individuate nel qua-
dro dell'operazione «Ade», che continua-
vano a riscuotere pensioni, comprensi-
ve di tredicesima, di familiari da tempo
deceduti. I responsabili dovranno ora re-
stituire 10 milioni di euro, parte dei qua-
li già sottoposti a sequestro.

MEDICICORROTTI
Sulle frodi in materia di spesa sanitaria,
con il progetto «Galeno» la Guardia di
Finanza ha accertato responsabilità pe-
nali a carico di 488 medici specializzan-
di che, pur beneficiando di borse di stu-
dio quantificate in oltre 14 milioni di eu-
ro, hanno indebitamente esercitato atti-
vità professionali, vietate nel periodo di
formazione. Nei loro confronti sono sta-
ti sequestrati beni e valori per oltre 10
milioni. Sono circa 700 invece le società
immobiliari che hanno sottratto al fisco
circa 600 milioni di imponibile e quasi
60 milioni di Iva.

Eternit: chiesti 20 anni per i vertici

Enel: Grillo non
ferma i piani
Meno compensi
ai manager
Enel chiude il 2012 con un utile netto
di 865 milioni (-79% rispetto ai 4,1
mld del 2011) su cui pesa soprattutto
la svalutazione, per oltre 2,5 miliar-
di, delle attività di Endesa Iberia. I ri-
cavi sono ammontati a 84,9 miliardi
(+6,8%), mentre è diminuito del 3,8%
l’ indebitamento netto, arrivato a
42,9 miliardi di euro. Nell’esercizio
chiuso il 31 dicembre 2012, l’ebitda
(margine operativo lordo) è ammon-
tato a 16,7 miliardi di euro, in calo del
4,9% rispetto ai 17,6 miliardi del
2011. L’ebit è invece diminuito del
31,4%, attestandosi a 7,7 miliardi, da-
gli 11,3 miliardi dell’ anno preceden-
te. Il piano strategico presentato da
Enel per i prossimi 5 anni è solido co-
me una roccia» e, nonostante «la fu-
mata nera dei mercati», grazie al pia-
no industriale «uscirà una fumata
bianca», ha rassicurato l’ad del grup-
po, Fulvio Conti, dopo lo scivolone
del titolo in Borsa dove ha perso il
5,76%.

Fiducia nel futuro e nessun timore
per il programma ambientalista del
Movimento Cinque Stelle: la speran-
za per Conti è di avere oresto un go-
verno. «Non ho timori - ha detto par-
lando dei piani del movimento di Bep-
pe Grillo - e voglio sperare che que-
sto Paese un giorno diventi finalmen-
te normale e accetti le infrastruttu-
re». Il piano Enel, con i suoi investi-
menti dunque va avanti. Come anche
lo sfoltimento dei bonus dei mana-
ger. Nei prossimi anni l’Enel dovrà
fare «sacrifici» e il numero uno Ful-
vio Conti darà l’esempio rinunciando
al 100% dei bonus come amministra-
tore delegato e al 30% dei bonus co-
me direttore generale. Sommando i
due tagli, per Conti la riduzione com-
plessiva della componente variabile
della remunerazione sarà del 65%.
«Siccome stiamo chiedendo sacrifici
in giro per il mondo - ha detto Conti -
noi stessi ci assoggettiamo a sacrifi-
ci». La rinuncia al 30% della compo-
nente variabile delal retribuzione ri-
guarderà l’intero top management
del gruppo, mentre per gli altri diri-
genti la riduzione sarà del 20%.
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● Guariniello: «Mai
vista una tragedia così»
● In primo grado
la condanna
era stata di 16 anni
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